
Diritto del lavoro Un emendamento alla legge delega su lla Procedura civile ca nce lla le regole introdotte quatt ro an ni fa per le cause sui li cenziamen1 

Per il rito Fomero capolinea più vicin() 
Sponda governativa sulla proposta dei relatori Con la correzIone cadrà il doppio binario 
Giovanni Negri 
M!LANO 

Ilrito Fornero si avvia al capo~ 
lineaA r:ecepire quello che ormai 
è un sentimento diffuso tra magi­
strati e avvocati è un emenda­
mento dei relatori al disegno di 
legge delega sulla riforma del 
Codice dlprocedura civile in di­
scussioneincornmissìoneGjusti~ 
zia alla Camera. Un emendamen­
"tosulqualela spondagovernativ. 
è certa, visto che ha già ric'evuto 
un assenso di massima da parte 
del ministero della Giustizia, d'in­
tesa COI}. quellp del Lavoro. 

La proposta, che potrebbe 
essere messa al voto della com­
missione già oggi. prevede la 
soppressione di tutti i zo com­
rni dell'articolo 1 della legge 
Fornelo, quelli che hanno in­
trodotto una forma processua­
le inedita-per affrontare le cau­
se sulla legittimità dei licenzia"­
menti. Disposizioni che reste­
ranno in vigoreunicarnente per 
le controversie anCora in di­
scussione al momento dell'en­
trata in vigore della dforma. 

Si prevede comu,nque l'istitu­
zione di una corsia preferenzia­
le per la trattazione dei giudizi 
nei quali è oggetto di conJlitto la 
validità, l'efficacia o la legittimi­
tà dei licenziamenti sulla base 
dell'articolo \8 dello Statuto dei 
diritti dei lavoratori: per queste 
Cause sono riservati giorni spe­
cificin.l calendario delle udien­
ze del giudice, che deve trattarli 
e definirli con particolare spedi· 
tezza. I dirigenti degli uffici giu­
diziari vigilano sul rispetto.della 
priorità di calendario. 

In larga parte il contenuto del­
l'emendamento ricalca quello di 
un disegno di legge congiunto, 
messo a punto dall'Anm e dall'Agi 
(l'Associazione dei giuslavoristi) 
quasi 2 anni fa, quando già le criti­
cità della ouova forma processua­
le erano emerse con forza. Già il 
Jobs act ne aveva preso atto san­
cendone diIatto Utrarilontocon la 
previsione del ri~orno al "vec­
chio" rito, antecedente alla For­
nero, per le cause sui licenzia­
menti di assunti con le nuove re­
gole per il mercato del lavoro. 

]n quesco modo. però, non 
avendo deciso la cancellazione 
già nel contesto del Jobs . ct si è 

c 

dato vita a un doppio binario con 
evidenti incongruenze e para­
dossi. Nei licenziamenti collet­
tivi possono cos\ essere applica­
te forme processuali diverse aJla 
medesima procedura. quando 
riguarda lavoratori assunti'ante 
e post J obs .ct. Oppure, al tro ca­
so concreto a una coppia di lavo­
ratori licenziatì entrami per il 
medesimo fatto (in ipotesi una 
rissa) si applicheranno regole 

differenti, tarate sulla diversa 
'data di assunzione. 

Del resto, il rito Forneroha sol­
levatodasubitod"ubbieperplessi­
tà, anche perchè andava a incide­
re su una procedura ormai conso­

.lidata che non aveva manifestato, 
nel tempo, criticità elevate. A suo 
modo significativa di queste dìffi­

" coltàdiapplicazioneèlanormasu 
uno dei cardini della procedura 
Fornero, la distinzioneln dueIasi: 
la prima fase, sommaria, si con­
clude con ordinanza immediata­
mente esecutiva, non soggetta a 
sospensione né a revoca e non ap­
pellabile; una seconda fase, èven­
tuale,introdottadall'opposizione 
contro questo provvedbnento, a 
cognizionepiena,siconc1udecon 
sentenza (impugnabile davanti 
all. Corte di appello). 

Da subito si era posta la que­
stione della identità o meno del 
giudice della prima Iase rispetto 
alla seconda Un dubbio che ave­
va indotto alcuni tribunali a solle­
vare 1. questione dii egittimi tà co­
stituzionale. qu'estione poi risolta 
dallaConsultaescludendochesia 
illegittima l'assenza di un obbligo 
di astensione per il gludice inve~ 
stito dell'opposizione all'ordi­
nanza emanata nella fase somma­
rla, nel'caso avesse pronunciato il 
provvedimento poi impugnato" 

Nel testo dell'emendamento 
si disciplinano poi anche alcune 
procedure speCiali: le azioni di 
nullità dei licenziamenti discri­
minatori, se non proposte con il 
ricorso disciplinato dall'artico­
lo 414 del Codice di proceduta 
civile.in materia di lavoro, sono 
introdotte con i rispettivi riti 
speciall previste dagli articoli 38 
del decteto legislativo 198 del 
2006 e 28 del decreto legislativo 
150 delzoll. La proposizìone del­
l'azione, nell'una o neU' altra for­
ma, preclude la possibilità di 
agire successivamente in giudi­
zio con rito diverso. 

Le azioni relative allicell2ia­
mento incidente sul rapporto di 
lavoro subordinato del socio di 
cooperativa, anchenel Caso in cui 
venga a cessare, conii rapporto di 
lavoro, quello associativo, sono 
introdotte con dcorso ai sensi de~ 
gli articoli 409 e successivi del 
Codice di procedura. 
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